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Bilancio, obiettivi ambiziosi che ci rendono orgogliosi
Il 2023 è iniziato, per Granarolo, con 
più significative certezze. In termini di 
servizi, investimenti, strutture e infra-
strutture. Non era un risultato scontato 
il bilancio di previsione 2023-25 appro-
vato di recente dal Consiglio Comunale, 
finalmente di nuovo in presenza. In un 
quadro economico e sociale assai com-
plesso, per i motivi che ben conosciamo, 
rappresenta un obiettivo importante e 
sfidante con cui ci misuriamo. Parliamo 
di oltre 20 milioni di euro per la comuni-
tà e la collettività.
I Comuni si muovono ancora tra qualche 
luce e molte ombre. Se il governo, con 
la sua legge di bilancio, ha assicurato al-
cune risposte nella direzione di quanto 
richiesto come Associazione dei Comuni, 
restano comunque buchi evidenti. Fi-
nanziamenti insufficienti a fronte di forti 
aumenti delle utenze e palesi difficoltà 
a dare corso agli strumenti del PNRR. A 
partire dal sistema sanitario, il cui man-
cato potenziamento ha effetti immediati 
anche sul funzionamento della rete dei 
servizi locali. Occorre una forte attenzio-
ne politica e amministrativa, ed è questo 
uno dei motivi per cui abbiamo accolto 
la richiesta dell’opposizione di istituire 
una Commissione dedicata per appro-
fondire e ragionare sulla rete comples-
siva dei nostri servizi. È necessaria una 
riflessione unitaria per affrontare una 
sfida che ci impegnerà nei prossimi anni: 
le maggiori aspettative di vita della po-
polazione e il conseguente innalzamento 
del numero di anziani che avranno biso-
gno di sempre più assistenza e cura. 
Il welfare per la Terza Età sarà dunque un 
aspetto determinante nelle nostre azio-

ni: dobbiamo scegliere e intervenire, fa-
cendo sentire alta la voce degli Enti locali 
per avere maggiori attenzioni e risorse. 
Il nostro bilancio guarda alle persone 
come riferimento essenziale. Nessun 
servizio sarà tagliato. Nessuna tra le ta-
riffe sarà ritoccata, nonostante restino 
le più basse del territorio. Aumentiamo 
le entrate intervenendo sull’IMU e sul-
la tassa di soggiorno, razionalizziamo le 
spese. 
Ripartiamo con gli investimenti e nell’a-
rea dell’ex poliambulatorio di Via San 
Donato nascerà la nuova sede dell’em-
porio solidale e recupereremo l’ex scuo-
la elementare da destinare a luogo per 
infanzia, per ampliare l’offerta dei posti 
di asilo nido. 
Manutenzione delle strade, piste cicla-
bili, interventi per la sistemazione della 
rete dei marciapiedi, messa in sicurezza 
degli attraversamenti pedonali e abbat-
timento delle barriere architettoniche 
saranno le priorità. Il cimitero comunale, 
oltre alla manutenzione straordinaria, 
vedrà un ampliamento della struttura, 
così come stanno partendo i lavori per 
completare la ristrutturazione della par-
te non occupata del Borgo Servizi, dove 
trasferiremo Casa Mokaite.
Della sistemazione dei giochi, attraverso 
un piano di rinnovamento totale, e degli 
arredi in parchi e giardini, parliamo diffu-
samente nelle pagine interne di questo 
Notiziario, così come non verremo meno 
agli investimenti relativi alla manuten-
zione del verde, che significa risorse 
per qualificare l’ambiente e migliorare 
la qualità dell’aria. Procederemo con la 
forestazione di Quarto Inferiore, con la 
messa a dimora di migliaia di piante nel-
la zona limitrofa al termovalorizzatore, 
dove è prevista un’ulteriore espansione 
del verde, così come nell’area della pista 
ciclabile tra il centro abitato del capoluo-
go e la zona cimiteriale. 
Obiettivi ambiziosi che ci rendono orgo-
gliosi.

In questo numero del Notiziario appro-
fondiamo quindi le linee e le scelte di bi-
lancio insieme all’assessore Cesare Lan-
di. Raccontiamo poi alcune delle prime 
realizzazioni, come ad esempio i nuovi 
giochi installati nelle settimane scorse 
nei parchi del capoluogo e delle frazio-
ni, per garantire ai bambini e alle loro 
famiglie più sicurezza e qualità delle at-
trezzature ludiche. Presto diventeranno 

realtà anche sei postazioni di quelli che 
chiamiamo “i giochi di una volta”, frut-
to dell’ottimo risultato della campagna 
di crowdfunding a cui tanti nella nostra 
comunità hanno aderito con generosità. 
Emil Banca ha riconosciuto la qualità del-
la campagna che è stata realizzata in au-
tunno e ci ha attribuito il terzo premio, 
tra i 40 Comuni che hanno partecipato al 
bando “Abbiamo un cuore in Comune” 
da tutta l’Emilia-Romagna. Abbiamo così 
ottenuto dalla banca un ulteriore finan-
ziamento che ci permetterà di realizzare 
un gioco in più nell’area delle scuole. 
Diamo poi un caloroso benvenuto alla 
nuova Comandante della nostra stazio-
ne dei Carabinieri, il Maresciallo Mag-
giore Maria Luisa Privitera, che ha pre-
so servizio dall’11 febbraio. Siamo certi 
che contribuirà, insieme ai suoi colleghi, 
a rendere più sicuro il nostro territorio, 
anche in collaborazione con la nostra 
Polizia Locale, con cui sono già avviati 
anche progetti di educazione civica nelle 
scuole.
Raccontiamo anche il cambio di gestio-
ne, avvenuto col nuovo anno, per la Casa 
Protetta per anziani. Ne parla Maria Gra-
zia Polastri, direttrice di Asp che dall’1 
gennaio, alla scadenza della convenzione 
precedente, ha dato continuità pubblica 
al servizio che veniva gestito da Cadiai. 
Per la Giornata Internazionale della 
Donna dell’8 marzo tante realtà del ter-
ritorio hanno composto un programma 
ricco di eventi che offre ben un mese di 
appuntamenti che porteranno appro-
fondimenti e riflessioni sui temi di ge-
nere e sul ruolo delle donne. Momento 
centrale sarà la sera dell’8 marzo al TaG, 
con la presentazione del cortometraggio 
realizzato dagli studenti e studentesse 
delle scuole “Matteucci” come risultato 
del progetto “Cambio d’atto”, promosso 

dall’Amministrazione comunale insieme 
a MondoDonna, Cineteca di Bologna, 
Coop Alleanza 3.0 e l’Istituto Compren-
sivo. La seconda edizione del progetto 
rinnova il coinvolgimento e sensibilizza-
zione dell’opinione pubblica, a partire 
dalle ragazze e dai ragazzi della scuola, 
sul tema della violenza di genere contro 
le donne. L’8 marzo al TaG sarà per Gra-
narolo una serata importante a cui ci au-
guriamo tanti possano partecipare. 
Domenica 12 marzo, finalmente liberi 
da ogni vincolo causato dalla pandemia, 
tornerà il Carnevale di Granarolo in una 
festosa edizione che abbiamo voluto an-
cora più orientata alle famiglie e ai più 
piccoli, in collaborazione con numerose 
associazioni che contribuiranno ad ar-
ricchire il programma di un pomeriggio 
che sarà sicuramente di grande diverti-
mento, grazie anche agli animatori e alle 
aree tematiche che saranno predisposte 
per i bambini. Tornerà anche “Granella”, 
la maschera che ci piacerebbe diventas-
se un’icona del Carnevale granarolese. 
Come potete leggere nell’articolo dedi-
cato a pagina 11, il personaggio e la sua 
fidanzata Caterina, “i Granella”, sono 
una costruzione di fantasia basata però 
su forti legami con la storia e la tradizio-
ne di Granarolo e sui valori positivi che 
Granella intende rappresentare. 
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia

“Io sono responsabile di quello che 
dico, non di quello che capisci”

Massimo Troisi
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UNA APP PER SEGNALARE I DANNI DA NUTRIE
È ancora pienamente attivo il protocollo sperimen-
tale per il controllo della nutria, siglato tra Città 
metropolitana di Bologna, ATC, Comuni di pianura, 
organizzazioni agricole, associazioni dei cacciatori e 
Consorzio della Bonifica Renana. Per potenziare il 
controllo di questa specie aliena altamente invasi-
va, la cui presenza mette a rischio la sicurezza idrau-
lica dei canali di pianura e risulta dannosa sia per le coltivazioni che per l’equilibrio 
ambientale degli habitat acquatici, tutti possono dare il loro contributo, segnalando 
la presenza di nutrie con una semplice telefonata (chiamando al numero 051295296) 
o attraverso l’App CSMON-LIFE, disponibile sia per dispositivi IOS che Android.



BILANCIO 3

Se il Bilancio è l’atto maggiormente si-
gnificativo per trasmettere un segnale 
di ciò che riteniamo più urgente e im-
portante per la nostra comunità, per 
affrontare al meglio un presente dai 
contorni incerti e complessi, per dise-
gnare scenari e orizzonti futuri, a quel-
lo che di recente il Consiglio comunale, 
con i voti favorevoli della maggioranza, 
quelli contrari dell’opposizione e l’a-
stensione di Rifondazione Comunista 
ha approvato, un pregio ci sentiamo di 
ascriverlo: la chiarezza degli obiettivi.

Nessun ritocco alle tariffe dei servizi
Il primo, tra i tanti: la protezione so-
ciale delle famiglie. Di quelle con bam-
bini, in particolare. I servizi essenziali 
vengono garantiti, laddove possibile 
saranno potenziati. Senza toccare le ta-
riffe, che pure sono tra le più basse nei 
Comuni della prima cintura bolognese. 
Per il pre e post scuola, ad esempio, a 
Granarolo, si spendono 280 euro, 220 
per lo scuolabus, cifre ben al di sotto di 
quelle di altri Comuni circostanti.
Ci siamo trovati, come tante ammini-
strazioni, a navigare in un mare dove 
le correnti contrarie erano impetuo-
se, onde ostili potevano farci sbattere 
sugli scogli di un quadro economico e 
sociale ormai conosciuto ma non per 
questo meno preoccupante. Gli effetti 
della pandemia e della guerra, un’infla-
zione da record, il caro energia e l’im-
pennata dei prezzi dei carburanti sono 
le emergenze con le quali anche l’am-
ministrazione di Granarolo dell’Emilia, 
non da oggi, deve confrontarsi.
Le stime non mentono: ogni famiglia 
media granarolese, per far fronte ai 
rincari, dovrà sobbarcarsi un aumento 
del costo della vita di circa 2200 euro 
l’anno. 
Abbiamo sollecitato segnali concreti 
dal governo, ma l’attesa è stata vana, i 
risultati assolutamente insufficienti. Se 
nel 2022 abbiamo ricevuto contributi 
come amministrazione comunale pari 
a 192mila euro, per il 2023 ne stimia-
mo circa 68mila, meno della metà. 
Eppure la gravità della situazione è 
evidente, a partire dagli effetti del 
caro energia. Le utenze di gas e luce 
per il Comune, ad esempio, che in 
epoca pre-Covid, nel 2019, ammonta-
vano a 750mila euro, hanno superato 
1.671.000 euro nel 2022: due bollette 
al posto di una, in sostanza. 

Ciò nonostante abbiamo deciso di non 
arretrare. Senza mettere mano ai servi-
zi, alle loro tariffe, ma incrementando 
le entrate, razionalizzando le uscite, 
dando un significativo segnale politico 
da parte di sindaco e Giunta in quanto 
destineremo una quota dei nostri com-
pensi, pari circa al 10%, alla creazione 
di un “fondo per progetti utili alla co-
munità”.

I conti torneranno con l’aumento
delle entrate
Il Bilancio di previsione 2023-2025 farà 
quadrare i conti aumentando anzitut-
to le entrate correnti. Istituiamo, forse 
ultimo Comune a prevederla, l’impo-
sta di soggiorno, a scaglioni, per chi 
soggiorna nei B&B e nelle strutture al-
berghiere. Una tassa che dunque non 
incide sulle famiglie residenti e che, 
applicata entro il mese di aprile, pre-
vede un introito di 70mila euro il primo 
anno, per salire a centomila in quel-
li successivi. Fondi da destinare alla 
manutenzione delle strade e dei mar-
ciapiedi e alla promozione culturale. 
La seconda nuova entrata è legata 
all’adeguamento delle aliquote Imu 
sulle seconde case e i capannoni indu-
striali, anche queste sinora tra le tariffe 
più basse nel bolognese. L’aumento ri-
guarderà uffici e studi professionali, ca-
pannoni industriali (esclusi i capannoni 
agricoli) e le seconde case, sia quelle 
sfitte che affittate a canone libero. Non 
vengono toccati negozi, botteghe e at-
tività culturali. Si stima un gettito an-
nuale di circa 600mila euro. 

Tre milioni di euro di investimenti
E se nessun mutuo è stato accesso lo 
scorso anno, per il 2023 si prevedono 
invece 3 milioni per investimenti, ad 
esempio per il nuovo Polo dell’infanzia 
all’ex scuola San Donato (fondi PNRR), 
per la manutenzione delle strade, per il 
potenziamento delle piste ciclabili e la 
tutela dell’ambiente.
Ma non solo. Come bene hanno ri-
cordato la vicesindaca Bertagnoni, le 
assessore e gli assessori nelle loro rela-
zioni di accompagnamento al Bilancio, 
siamo un Comune dove il welfare resta 
e continuerà ad essere una assoluta 
priorità: con 260 famiglie gestite dal 
servizio sociale, una diffusa assistenza 
domiciliare e agli anziani non autosuf-
ficienti, rilevanti fondi erogati alle per-

sone più fragili e bisognose. 
Diamo risposta a chiunque faccia do-
manda per i nidi e per la scuola dell’in-
fanzia. Strutture e servizi che saranno 
ulteriormente incrementati.
Cultura, sport, volontariato, eventi, 
sono stati tra i settori più colpiti dalla 
pandemia, ma nonostante ciò il rilan-
cio di tutte le attività appare evidente, 
in virtù della forza del tessuto asso-
ciativo del nostro territorio e per una 
visione dell’amministrazione comunale 
che ha puntato al rafforzamento e alla 
coltivazione di tutti questi aspetti che 
sono linfa vitale per il benessere della 
comunità. 
Siamo poi consapevoli degli effetti del-
la “desertificazione commerciale”, che 
ha colpito soprattutto i piccoli centri 
urbani, impoverendo la qualità urba-
na e sociale delle comunità. Nasce da 
questa situazione oggettiva la scelta di 
non aumentare le aliquote Imu per gli 
immobili ad uso commerciale ed arti-
gianale. Così come va nella medesima 

Bilancio con un orizzonte chiaro: proteggere le famiglie

direzione, ossia fornire un aiuto con-
creto agli imprenditori che decidono 
di investire in nuove attività riaprendo 
negozi o botteghe chiuse, il bando che 
abbiamo emesso nel secondo seme-
stre del 2022 finalizzato ad erogare un 
contributo economico al pagamento 
dell’affitto per 12 mensilità.
Abbiamo ora di fronte a noi altre gran-
di sfide: tra queste, la “transizione 
digitale” - al proposito abbiamo av-
viato nell’ambito dell’Unione Terre di 
Pianura, il percorso partecipato che 
ci porterà a definire la nostra Agenda 
Digitale Locale - e la “transizione eco-
logica”, per cui intendiamo mettere in 
campo tutte le possibili azioni concrete 
per promuovere una crescita sosteni-
bile che sia rispettosa dell’ambiente 
e dell’ecosistema in cui viviamo, inve-
stendo sull’economia circolare, sulle 
energie rinnovabili e sulla mobilità a 
minor impatto ambientale.
Cesare Landi
Assessore al Bilancio e Tributi
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Nuovi giochi nei parchi: sicurezza
e divertimento al primo posto
Tanti nuovi giochi nei parchi per permet-
tere ai piccoli granarolesi di divertirsi in 
sicurezza. A febbraio sono state sostituite 
numerose attrezzature ludiche che erano 
ormai usurate o danneggiate, e perciò 
non più conformi agli standard di sicu-
rezza, con soluzioni di nuova concezione 
e più sicure.  L’investimento complessivo 
per l’Amministrazione comunale ammon-
ta a circa 40.000 euro.
La sostituzione delle attrezzature ludi-
che rappresenta anche un’opportunità 
per l’ammodernamento dei nostri parchi 
pubblici, che diventeranno così luoghi an-
cora più attrattivi per i bambini e le loro 
famiglie. I nuovi giochi sono concepiti per 
creare un’esperienza di gioco immersiva 
e coinvolgente, che incoraggi i bambini 
a scoprire e a sviluppare nuove abilità e 
interessi.
L’ammodernamento dei giochi è un im-
pegno economico importante per l’Am-
ministrazione, in un periodo complesso, 
ma la sicurezza dei bambini, il loro be-
nessere, lo sviluppo armonioso delle loro 
capacità fisiche, cognitive e sociali, sono 
una priorità assoluta. Purtroppo, occorre 
ricordarlo, spesso le attrezzature ludiche 
vengono danneggiate da vandali che, 
senza rispettare i beni che appartengono 
alla collettività, le distruggono o le rendo-
no inutilizzabili, con costi di riparazione o 
sostituzione che riguardano tutti. Quando 
si vanno a installare nuove attrezzature 
come quelle descritte è un momento di 
festa e felicità.
Proprio per questo, in una occasione po-
sitiva come questa, è importante sensibi-
lizzare l’intera comunità sull’importanza 
di proteggere e rispettare le attrezzature 
pubbliche e di preservare il patrimonio 
comune.

Ecco i nuovi giochi, frazione per frazione: 
GRANAROLO
n Parco della Resistenza: la torretta-scivo-
lo “Agarthi” (consigliata per l’uso dai 3 ai 12 
anni) ha preso il posto della vecchia torret-
ta con scivolo e arrampicata.
n Area verde “Martin Luther King”:  l’al-
talena con cestone e un gioco a molla in-
clusivi (cioè accessibili e utilizzabili da tutti 
i bambini, indipendentemente dalle loro 
abilità), sostituiscono l’altalena inclusiva e 
la giostra inclusiva esistenti.
QUARTO INFERIORE
n Parco “Marco Burnelli”: rimosse la strut-
tura per arrampicare e la rampa di risalita, 
sostituite con un gioco di arrampicata.
VIADAGOLA
n Parco “Clemente Bonvicini”: un’altalena 
doppia in acciaio e un gioco a molla inclusi-
vo prendono il posto delle altalene in legno 
esistenti.
CADRIANO
n Parco “Verdevolo”: rimossa la struttura 
“Metropolis” e sostituita con una palestri-
na in acciaio per bambini fino ai 12 anni, 
comprensiva di nuova pavimentazione.
LOVOLETO
n Area verde del centro civico: una nuova 
altalena doppia in acciaio sostituisce quella 
a pali tondi di legno. Rifatta anche la pavi-
mentazione antitrauma.

Premiata la campagna
“Ieri, oggi, domani giochiAMO”:
ecco quelli scelti dai granarolesi
I granarolesi hanno scelto i “giochi di una 
volta” che entro la primavera saranno 
realizzati nel capoluogo e nelle frazioni. 
La scelta è il risultato del percorso par-
tecipato che ha fatto seguito al successo 
della campagna di crowdfunding “Ieri, 
oggi, domani giochiAMO”, promossa dal 
Comune nell’autunno scorso per portare 
a Granarolo un percorso ludico che punti 
al recupero dei giochi di strada e di cor-
tile diffusi in passato. Hanno espresso la 
loro preferenza oltre 600 granarolesi, che 
hanno risposto a un questionario che pro-
poneva l’alternativa tra quattro giochi di-
versi per ogni frazione. Il maggior numero 
di votanti sono stati le alunne e gli alunni 
della scuola primaria “Anna Frank” e i loro 
genitori. L’opinione di quelli che saranno 
primi fruitori dei giochi era per l’Ammini-
strazione molto rilevante e per questo si 
ringrazia la comunità scolastica per l’am-
pia partecipazione al voto e per il prezio-
so ruolo di coordinamento che l’Istituto 
Comprensivo e gli insegnanti hanno avuto 
nel far conoscere il progetto e poi nel di-
stribuire e raccogliere i questionari nelle 
classi. Hanno votato anche molti di coloro 
che hanno donato per far raggiungere alla 
campagna di crowdfunding il suo obiet-
tivo. Infine hanno espresso la loro scelta 
decine di granarolesi che hanno risposto 
al questionario online diffuso tramite i ca-
nali di comunicazione del Comune.
Ecco i giochi scelti:
n Granarolo capoluogo: Gioco dell’Oca 
n Quarto Inferiore: Gioco delle Frecce 
n Cadriano: Pista educazione stradale 
n Viadagola: Percorso Sportivo 
n Lovoleto: Mini Giochi 

“Ieri, oggi, domani giochiAMO” ha rice-
vuto poi un importante riconoscimento, 
classificandosi al terzo posto tra i proget-
ti selezionati da Emil Banca nell’ambito 
dell’iniziativa “Abbiamo un cuore in co-
mune 2022” (40 i Comuni partecipanti). 
La giuria di Emil Banca ha giudicato la qua-
lità e i risultati del progetto e della nostra 
campagna tra i migliori a livello regiona-
le, ponendo Granarolo davanti anche a 
Comuni di più grandi dimensioni. Questa 
la motivazione: “Progetto con il più alto 
numero di donatori complessivi, organiz-
zazione di eventi di raccolta fondi, buona 
comunicazione anche online, menzione 
particolare per l’attività di accompagna-
mento alla donazione online dei parteci-
panti agli eventi fisici”.
Il terzo posto del podio consente di avere 
in premio un finanziamento aggiuntivo da 
parte di Emil Banca, che ci ha destinato 
ulteriori 1.688 euro, somma pari al 20% 
degli 8.440 euro raccolti con il crowdfun-
ding tra inizio ottobre e metà novembre. 
L’Amministrazione ha deciso di utilizzare 
il premio per realizzare una sesta posta-
zione di gioco nell’area del polo scolastico. 
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Nuova Comandante per i Carabinieri 
di Granarolo: è il Maresciallo Maggiore 
Maria Luisa Privitera
Da sabato 11 febbraio la stazione dei 
Carabinieri di Granarolo ha una nuova 
Comandante, il Maresciallo Maggiore 
Maria Luisa Privitera. Siciliana di Cata-
nia, 38 anni, ha già una lunga esperienza 
nell’Arma, dove è entrata giovanissima 
dopo due anni di Scuola Sottufficiali a 
Velletri e a Firenze, una laurea triennale 
in Scienze Politiche e una specialistica in 
Criminologia, conseguita all’Università 
di Bologna mentre svolgeva il suo primo 
servizio di cinque anni a Palmi, in provin-
cia di Reggio Calabria. 
Il Maresciallo Privitera ha preso il posto 
del Luogotente Angelo Strappato che, 
dopo 14 anni di servizio nella nostra cit-
tà, l’estate scorsa è stato nominato Co-
mandante della prestigiosa stazione di 
Bologna Centro. La Comandante Privite-
ra dal 2011 ha svolto servizio a Baricella, 
della cui stazione è stata al comando dal 
2015 ad oggi. 
“Insieme ai miei colleghi - sottolinea la 
Comandante - vorrei proseguire nel sol-
co tracciato dal Comandante Strappato 
ed essere un punto di riferimento per la 
comunità granarolese e per tutti coloro 
che vengono in caserma vedendo nei Ca-
rabinieri il servizio a cui rivolgersi quan-
do si presenta un problema”. 
Grande attenzione anche alla relazione 
con il territorio e le sue istituzioni, Co-
mune prima di tutti. “Intendiamo certa-
mente proseguire gli ottimi rapporti av-
viati da Strappato. Vogliamo anche farci 
conoscere dalle aziende granarolesi, che 
andrò presto a trovare. Inoltre saremo 
sempre più presenti sul territorio, con 
un incremento delle pattuglie”. 

I recenti gravi episodi di vandalismo che 
si sono verificati al Parco della Resistenza 
sono noti al Maresciallo Privitera.
“La Polizia Locale sta svolgendo le indagi-
ni per individuare i responsabili. L’ipotesi 
è che quei gesti siano stati compiuti da 
minori. Gli esiti delle indagini saranno 
condivisi per valutare una strategia che 
non sia solo punitiva ma anche educati-
va. Vorremmo infatti confrontarci anche 
con le famiglie per meglio capire il disa-
gio che li ha portati a quegli atti. Verso 
i più giovani porremo sempre più impe-
gno, per questo ci stiamo anche coordi-
nando con la Polizia Locale per controlli 
all’ingresso e all’uscita da scuola, per il 
contrasto allo spaccio e al consumo di 
sostanze stupefacenti e per le attività 
educative con le classi della scuola “Mat-
teucci”. 
Benvenuta, dunque, e buon lavoro alla 
nuova Comandante!

È ripresa l’attività di educazione stradale 
nelle scuole svolta dagli agenti della Po-
lizia Locale di Granarolo. Dopo lo stop 
di due anni a causa della pandemia, nel 
corso del 2022 gli agenti della PL erano 
ritornati a incontrare le classi della scuola 
primaria “Anna Frank”. Quest’anno l’atti-
vità di formazione si estende per la pri-
ma volta anche alle ragazze e ai ragazzi 
della scuola secondaria di primo grado 
“Matteucci”. Sono quasi 700 gli studenti 
complessivamente coinvolti dall’attività 
educativa della Polizia Locale. A tutte le 
classi terze, quarte e quinte della scuola 
primaria sono dedicate tre ore di lezione: 
in aula la teoria e all’esterno la “pratica”. 
Le terze seguono gli agenti in un percorso 
a piedi per imparare a riconoscere i car-
telli stradali e per apprendere il corretto 
comportamento da tenere nel contesto 
urbano e di traffico. Le quarte e le quinte 
si esercitano invece con le bici all’inter-
no dell’area scolastica. In questa attività 
sono impegnati 7 agenti. Diversi sono in-
vece i contenuti degli incontri tra la PL e 
gli studenti delle “Matteucci”. A ciascuna 
delle 15 classi è dedicata un’ora di edu-
cazione civica, in particolare le seconde e 
le terze affrontano, con i due agenti che 
seguono questo progetto, i temi del bul-
lismo e della prevenzione e contrasto al 
consumo di sostanze stupefacenti. 

I numeri dell’attività della Polizia Locale 
Oggi la Polizia Locale di Granarolo conta 8 
agenti, 2 ufficiali di Polizia Giudiziaria e 1 
operatore amministrativo. Ha in dotazio-
ne 3 autovetture e 1 furgone attrezzato 
come unità mobile.
Questi alcuni dati e numeri sui servizi 
svolti nel 2022 a favore della comunità 
granarolese:

Educazione stradale e civica a scuola, 
700 a lezione con la Polizia Locale

n 56 sinistri stradali rilevati, di cui 33 con 
presenza di feriti. Per 11 ulteriori inciden-
ti rilevati con CID è stato dato supporto
n 116 procedure espletate di accesso agli 
atti di incidenti stradali
n 54 procedure per procedimenti per 
sanzioni accessorie CDS
n 75 servizi di controllo della velocità e 
10 controlli con il Targasystem (controllati 
complessivamente 1535 veicoli)
n 631 pratiche di residenza con visite a 
domicilio, 240 autorizzazioni rilasciate
n 8 notizie di reato accertate, 2 di que-
rele ricevute
n 133 notifiche di Polizia Giudiziaria e 6 
accertamenti per il tribunale dei minori
n 1518 sanzioni al Codice della Strada, 
di cui 254 per passaggio con il rosso sulla 
San Donato a Quarto, 253 per passaggio 
con il rosso a Viadagola, 300 per divieto di 
sosta e 419 per altre violazioni del Codice 
(in gran parte per velocità elevata)
n 320 sanzioni extra Codice della strada, 
quasi tutte per abbandono di rifiuti
n 3 TSO eseguiti
n 146 accertamenti per segnalazioni e 88 
accertamenti per altri enti
n 18 giornate festive con turni delle pat-
tuglie
n 14 servizi serali
n presenza degli agenti nelle scuole per 
attività di educazione stradale
n PL nelle frazioni per incontri periodici 
informativi con i cittadini
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Asp: “Così gestiremo la Casa Protetta”
Dal 1° gennaio la Casa Protetta per anzia-
ni, scaduta la convenzione con Cadiai, è 
gestita dall’Asp Distretto Pianura Est. Una 
scelta maturata con convinzione dall’am-
ministrazione comunale, partendo dalla 
precisa volontà di dare continuità pubbli-
ca a un servizio storico e fondamentale 
per Granarolo affidandolo a un soggetto 
competente quanto esperto.
Direttrice Asp è Maria Grazia Polastri. 
“Siamo subentrati di recente, ma abbia-
mo le idee chiare. La priorità, immediata, 
è garantire funzionalità ed efficienza al 
servizio. Quindi valorizzare potenzialità 
e risorse degli ospiti. La Casa accoglie 
anziani solo parzialmente non autosuffi-
cienti, dunque in gamba, in grado di inte-
ragire con il territorio, di rapportarsi con 
la collettività, di tornare a quell’insieme 
di attività e appuntamenti che il perio-
do della pandemia aveva forzatamente 
bloccato”.
Tredici gli operatori socio sanitari che 
operano in struttura, in un’équipe multi-
disciplinare che, oltre ad una responsa-
bile, prevede 2 infermieri, un’animatrice, 
un fisioterapista.
L’Asp gestisce servizi per anziani e disa-

bili nell’intero territorio. Sei strutture per 
la Terza Età, per complessivi 325 posti, 
a San Giorgio di Piano, Pieve di Cento, 
Minerbio, Molinella, Baricella e appunto 
Granarolo. Centri Diurni per 79 posti da 
Castel Maggiore sino a Pieve di Cento, 
tre gruppi di appartamenti protetti per 
anziani, un centro per disabili a Budrio.
“Qui a Granarolo - sottolinea Polastri - 
abbiamo 28 posti in regime residenziale e 
12 come centro diurno. Numerosi ospiti, 
così come le famiglie, ci hanno già espres-
so la volontà di riattivare quei rapporti, ad 
esempio con le associazioni di volontaria-
to, che in passato avevano reso la Casa 
Protetta uno dei luoghi più animati e vi-
tali della zona. Cercheremo di riallacciare 
i legami e avviare collaborazioni quanto 
prima. Intanto siamo già intervenuti sul 
menù, richiedendo alla ditta che produce 
i pasti una cucina più tradizionale e ricca, 
il ragù qui è assolutamente apprezzato… 
E poi abbiamo già introdotto la possibilità 
per i famigliari, qualora lo desiderassero, 
di assaggiare il cibo e di pranzare con noi. 
Con la bella stagione torneremo a orga-
nizzare pranzi aperti alla collettività nel 
nostro bel giardino”.

VITALÌA BOTTEGA SOLIDALE

Utenti e volontari crescono,
ora cerchiamo “compartecipazione”
Pare ieri che, alla presen-
za delle autorità, tagliava-
mo il nastro dell’inaugu-
razione di Vitalia Bottega 
solidale al Borgo Servizi e 
nessuno di noi, che a quel 
progetto lavoravamo da 
tempo, avrebbe immagi-
nato con quale intensità 
ci avrebbe assorbiti ma 
anche quante soddisfa-
zioni ci avrebbe restituito. Eh sì, perché 
il detto che a far del bene ci si guada-
gna in due è proprio vero visto che, 
altrimenti, non si spiegherebbe come 
mai, al crescere degli utenti è cresciuto 
di pari passo - e continua tuttora - il nu-
mero dei volontari che vogliono met-
tersi al servizio della propria comunità. 
Credo infatti che sia proprio il concetto 
di servizio quello che meglio esprime il 
senso del nostro agire; il fatto di sape-
re che la tua fatica trova anzitutto un 
riscontro concreto nelle persone che 
si rivolgono alla Bottega, rende l’impe-
gno immediatamente meno pesante. 
Da lì, a creare una relazione con loro il 
passo è breve e non perché ci si senta 
indispensabili (sebbene, è inutile na-
sconderselo, il rischio c’è sempre) ma 
piuttosto perché i gesti di accogliere, 
accompagnare e ascoltare diventano 
la palestra attraverso cui si fortifica il 
proprio senso di appartenenza ad una 
medesima comunità di persone. E che 
questo sia vero, lo sperimentiamo tut-
te le volte che non ci limitiamo a fare 
il nostro compitino durante il giorno 
di apertura, ma ci mettiamo a disposi-

zione per portare la spe-
sa a casa di chi non può 
muoversi, indirizziamo 
al lavoro chi si confida 
al riguardo così come ri-
spondiamo a chi ci chiede 
aiuto economico e consi-
gli per aiutare nello studio 
e nella salute i propri figli. 
Insomma, un’autentica 
com-partecipazione.

Una compartecipazione che però 
talvolta implica anche dei costi, non 
foss’altro perché dove le donazioni dei 
prodotti distribuiti non bastano, dob-
biamo intervenire direttamente per 
sopperire alle mancanze. Tutto ciò si 
traduce per forza di cose in un esborso 
di natura economica e per quanto fino 
ad oggi siamo sempre riusciti a farvi 
fronte, al continuo aumentare del nu-
mero delle famiglie che fanno richiesta 
di accesso alla Bottega, inevitabilmen-
te corrisponderà una maggiore spesa.
Per questa ragione, vi chiediamo di va-
lutare la possibilità di donare il vostro 
5 per mille a favore di VITALIA ODV, 
indicando nella dichiarazione dei red-
diti il Codice Fiscale 91444470370 della 
nostra associazione. Da parte nostra, 
oltre a garantire il servizio, ci impegnia-
mo a rendicontare pubblicamente, alla 
fine di ogni anno, in che modo abbia-
mo speso tutto quanto incassato grazie 
al gettito derivato. Anche questa, in 
fondo, è una forma di compartecipa-
zione al bene del nostro territorio.
Francesco Melfi 
Presidente Vitalìa Bottega Solidale
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Telecamere di sicurezza, ampliata la rete con 13 nuove postazioni
Si sta completando in questi giorni l’in-
stallazione sul territorio comunale delle 
nuove postazioni con telecamere di vi-
deosorveglianza e di lettura delle targhe 
veicolari. Si tratta in totale di 13 posta-
zioni (di cui 5 nuovi varchi per lettura tar-
ghe), dotate ciascuna di una o più teleca-
mere. In 6 postazioni le telecamere sono 
già state installate, 5 saranno ultimate 
entro metà marzo e per le 2 su strada 
di competenza provinciale si attende il 
nulla osta della Città Metropolitana.  È 
compresa anche una telecamera aggiun-

tiva al Parco della Resistenza, teatro di 
recenti gravi episodi di vandalismo, che 
è in grado da sola di monitorare la quasi 
totalità dell’area verde. Questi apparati, 
voluti dal Comune per prevenire e con-
trastare i fenomeni di criminalità, miglio-
rare il presidio e la sicurezza del territo-
rio, ricostruire i transiti che avvengono 
in concomitanza di eventi di particolare 
rilievo ai fini della sicurezza, si aggiun-
gono alle 23 telecamere di videosorve-
glianza e alle 6 di lettura delle targhe già 
presenti da tempo. L’ampliamento della 

rete di telecamere è stato realizzato an-
che grazie al co-finanziamento del Mini-
stero dell’Interno ottenuto dal Comune 
con la partecipazione ad un bando ad 
hoc a fine 2021, dopo la sottoscrizione 
di un Patto per l’attuazione della sicu-
rezza urbana tra il Prefetto e il Sindaco. 
L’importo complessivo del progetto di 
ampliamento è di 108.500 euro, di cui 
65.100 finanziati da contributo ministe-
riale e 43.400 finanziati dalle risorse del 
bilancio comunale.
Ecco dove si trovano le nuove postazio-

ni con telecamere: Zona Borgo Servizi; 
Fronte Municipio; Via Viadagola inter-
sezione Via Tartarini; Magazzino Comu-
nale; Parco Via Carducci; Parco della 
Resistenza; Via Monti intersezione Via 
Gramsci Risorgimento; Rotatoria Via 
Roma Via Cadriano; Incrocio San Donato 
/ SP86 - VARCO; Incrocio Via Viadagola / 
SP253BSI - VARCO; Incrocio Via Roma / 
Via Golena di Savena - VARCO; Via Rizzo-
li intersezione Via Ghiaradino - VARCO; 
Via Quasimodo intersezione Via Roma - 
VARCO.

AGENDA DIGITALE, UN INVESTIMENTO PER IL FUTURO

È sotto gli occhi di tutti come la rivoluzione 
digitale abbia modificato in modo irreversibi-
le il nostro modo di produrre, di lavorare e di 
esercitare a pieno il proprio diritto di cittadi-
nanza.
Consapevoli delle enormi potenzialità, ma 
anche dei rischi connessi a questo passaggio 
epocale, abbiamo avviato nell’ambito dell’U-
nione Terre di Pianura, il percorso partecipa-
to che ci porterà a definire la nostra Agenda 
Digitale Locale. 
Le linee guida a cui facciamo riferimento de-
rivano dall’Agenda Digitale Regione ER - Data 
Valley Bene Comune, che è il principale ele-
mento di programmazione della Regione e 
degli enti locali del territorio regionale, per 
favorire e guidare l’innovazione digitale e tec-
nologica e lo sviluppo territoriale della socie-
tà dell’informazione.

Nell’ambito di tali linee guida la nostra Am-
ministrazione ha individuato le tre sfide (sulle 
8 possibili a livello regionale) su cui andremo 
a sviluppare progetti a carattere locale ed a 
concentrare gli investimenti:
n SFIDA 2 Competenze digitali nuova infra-
struttura per lo sviluppo socio-economico
l Punti di facilitazione digitale presso biblio-
teche/centri sociali
l Allestimento delle Biblioteche comunali 
con due postazioni informatizzate

n SFIDA 3 Trasformazione digitale della Pub-
blica Amministrazione
l Incremento nella distribuzione dei servizi 
fruibili con SPID/CIE, PagoPA e AppIO
n SFIDA 6 Più reti e più rete per una Emilia-
Romagna iperconnessa
l Incremento dei punti wi-fi sul territorio
l Riduzione Digital Divide
l Diffusione della Banda Ultra Larga

Le modalità e gli specifici interventi terran-
no anche conto di quanto emerso dal que-
stionario che è stato distribuito nelle scorse 
settimane ed è stato compilato da circa 300 
cittadini.
Per quanto riguarda la sfida 2 abbiamo già 
ricevuto le attrezzature necessarie all’alle-
stimento delle due postazioni multimediali 
presso la biblioteca comunale al Borgo Servi-
zi, mentre verrà pubblicato a breve il bando 
regionale per la creazione sui territori comu-
nali di punti di facilitazione digitale in grado di 
fornire informazioni e formazione sulle com-
petenze digitali, al fine di supportare l’inclu-
sione digitale (come ad esempio la creazione 
SPID, FSE, indirizzo mail).
Verranno attivati veri e propri sportelli fisici 
distribuiti sul territorio, anche attraverso il 
coinvolgimento di Enti del Terzo Settore, con 
la presenza di Facilitatori Digitali in grado di 
fornire il supporto richiesto. Si tratta di un 

progetto che si sviluppa nell’ambito dell’inve-
stimento 1.7.2 dei fondi PNRR e, per quanto 
riguarda la nostra Unione, prevede di fornire 
supporto digitale a circa 1.300 cittadini entro 
la fine del 2025.
Relativamente alla sfida 3 proseguirà l’im-
pegno per diffondere ed incrementare la 
possibilità per i cittadini di poter svolgere in 
autonomia un sempre maggior numero di 
pratiche semplificando la vita quotidiana di 
tutti e alleggerendo anche il carico di lavoro 
degli uffici pubblici. In particolare va ricor-
dato che attraverso il sito del Comune www.
comune.granarolo-dellemilia.bo.it è possibile 
raggiungere Il sito dell’Anagrafe Nazionale 
della Popolazione Residente (ANPR) dove è 
possibile ottenere in autonomia numerosi 
certificati (es. stato di famiglia, residenza, 
stato civile) ed è inoltre molto semplice gene-
rare in autonomia diverse autocertificazioni 
che sostituiscono la produzione di certificati 
nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, 
con i gestori di servizi pubblici e con i privati.
Sono stati circa 1.450 i certificati emessi lo 
scorso anno attraverso queste modalità. In-
fine, per quanto riguarda la sfida 6, procede 
l’attuazione del Piano strategico BUL che ha 
l’obiettivo di sviluppare una rete in Banda Ul-
tra Larga sull’intero territorio nazionale per 
creare un’infrastruttura pubblica di teleco-
municazioni coerente con gli obiettivi dell’A-

genda Digitale Europea.
Tale strategia punta a ridurre il gap infrastrut-
turale e di mercato esistente in alcune aree 
del Paese, attraverso la creazione di condizio-
ni più favorevoli allo sviluppo integrato delle 
infrastrutture di telecomunicazione.
Il soggetto realizzatore è Open Fiber che si è 
aggiudicata le gare indette a livello naziona-
le. Attraverso questo sito regionale https://
osscon.lepida.it/cabled è possibile verificare 
la situazione di ciascun numero civico e con-
trollare, direttamente sul sito del Ministero, 
lo stato di avanzamento relativo al Piano BUL. 
Parallelamente sta procedendo anche il Piano 
“Scuole connesse” che, per quanto riguarda il 
nostro Comune, vede già connesse (A. Frank, 
Matteucci e Aquilone), in corso di realizza-
zione (A. Fresu) e in previsione nei prossimi 
mesi (Bruco e Farfalla). Il soggetto esecutore 
in questo caso è Fastweb e il piano prevede 
interventi volti a connettere con velocità di 
almeno 1 Gbps, quasi 10.000 sedi scolastiche 
pubbliche su tutto il territorio nazionale.
Per quanto riguarda invece la situazione Wi-
Fi sul nostro territorio attualmente sono pre-
senti quattro punti di accesso pubblici: due 
in area Municipio (uno esterno sulla facciata 
lato Via San Donato e uno interno in sala con-
sigliare) e due al Borgo Servizi (uno esterno 
sulla facciata dell’ingresso della biblioteca e 
uno interno alla biblioteca stessa).
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È molto ricco il programma di iniziative organiz-
zato in occasione della Giornata Internazionale 
della Donna 2023. Protagoniste, oltre al Comu-
ne che coordina gli eventi, tante realtà del terri-
torio granarolese. 

Appuntamenti nei centri sociali, in biblioteca, 
presso la libreria Biblion e al TaG, con l’iniziativa 
della sera dell’8 marzo per presentare il corto-
metraggio realizzato dagli studenti delle “Mat-
teucci” nell’ambito del progetto “Cambio d’atto” 
(vedi pagina seguente). 

n Si comincia  mercoledì 1 marzo, alle  ore 
21  alla  Biblion, con la  presentazione del libro 
“Ragazze per bene”, di Olga Campofreda.

n Domenica 5 marzo, alle ore 12.30, si tiene 
al centro sociale di Quarto il pranzo per la Gior-
nata internazionale della Donna.
Sempre il 5 marzo, alle ore 14.30, il centro so-
ciale «Il Roseto»  propone  “Meno...pausa”, un 
monologo semiserio di Maria Genovese con 
contorno di poesie e letture dal pubblico. 

n Martedì 7 marzo, alle ore 21, seconda pre-
sentazione con l’autore alla Biblion: si parla del 
libro  “Territorio di fuga”  con la scrittrice Sara 
Bertrand.

n Mercoledì 8 marzo  l’evento centrale al  Tag 
- Teatro a Granarolo alle ore 20.30: Associazio-
ne MondoDonna Onlus, Comune di Granarolo 
dell’Emilia, Coop Alleanza 3.0 Schermi e Lava-
gne | Dipartimento educativo della Fondazione 
Cineteca di Bologna presentano “FUORI GIOCO”, 
un cortometraggio dell’ Istituto Comprensivo di 
Granarolo dell’Emilia - Scuola Secondaria Mat-
teucci. L’evento rientra nel progetto Cambio 
d’atto - Seconda edizione del Contest artistico 
contro la violenza di genere. Interverranno rap-
presentanti degli enti e associazioni partecipanti 
al progetto. Seguirà quindi la proiezione di “Per-

sepolis”, film tratto dall’omonima graphic novel 
autobiografica di Marjane Satrapi.

n Sempre la sera di mercoledì 8 marzo, alle ore 
20.30  l’associazione  Campus Adriani  organizza 
una cena per la Giornata della Donna e di autofi-
nanziamento in vista del GranCarnevale. Il tema 
della cena, a prezzo fisso, è “Serata Pinsa golo-
sa”. Durante la serata saranno proiettate foto 
storiche del Carnevale di Granarolo.

n La sera di sabato 11 marzo, alle ore 20.30, si 
tiene al centro civico di Lovoleto una cena orga-
nizzata dalla Polisportiva dedicata alla Giornata 
della donna, seguita da uno spettacolo.

n Domenica 12 marzo, alle ore 12.30, si tiene 
il Pranzo della Mimosa al centro sociale Il Roseto.

n Martedì 14 marzo, alle ore 20.30 in biblioteca 
“Rodari”, ANPI Granarolo presenta il  libro “Iris 
Versari”  di Sandra Bellini. Marinette Pendola 
dialogherà con l’autrice. Il libro racconta la vita 
della partigiana romagnola, medaglia d’oro al 
valor militare, uccisa a soli 22 anni dai fascisti.

n Venerdì 17 marzo, alle ore 21, terza presen-
tazione di autrici alla Biblion con il libro “Bale-
na” di Giulia Muscatelli.

n Sabato 25 marzo, alle ore 11 in biblioteca 
comunale, la  lettura per bambini  (3-8 anni)  “Il 
girotondo dei libri ‘diversi’. Bambine, donne, ste-
reotipi di genere e di razza”, a cura delle lettrici 
di “Nati per leggere” Elisabetta Lipparini, Maria 
Larocca e Barbara Orsi. 

n Infine, il mese di appuntamenti che ruotano 
attorno alla Giornata della Donna si chiude saba-
to 1 aprile, alle ore 11, sempre in biblioteca, con 
la conferenza a cura della storica dell’arte Elisa-
betta Landi: “Partorirai (libri) con Gioia: La prima 
femminista della storia: Cristina da Pizzano”.

Giornata della Donna, un mese di appuntamenti
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“Fuori gioco”: studenti attori contro la violenza sulle donne
Francesca è una ragazza “Fuori gioco”. 
Priva all’apparenza di interessi, avulsa 
dall’attività scolastica, se ne sta in dispar-
te persino in palestra. In realtà, Francesca 
soffre perché vive un’ossessione d’amore 
verso un ragazzo violento. Una relazione 
tossica da cui ne uscirà grazie all’amicizia 
di una coetanea.
Giulia Paolucci, quattordicenne che fre-
quenta la scuola media Matteucci di Gra-
narolo, è Francesca nel cortometraggio 
“Fuori gioco” - sceneggiatori e attori una 
quindicina di compagne e compagni delle 
terze (oltre a numerose giovani compar-
se) - evento simbolo, tra i numerosi in 
programma, delle iniziative previste per 
l’8 marzo, Giornata internazionale della 
donna.
Da un’idea del Comune di Granarolo, in 
collaborazione con Associazione Mondo-
Donna Onlus, Coop Alleanza 3.0, Schermi 
e lavagne-Dipartimento educativo della 
Fondazione Cineteca di Bologna, “Fuori 

gioco” sarà proiettato, appunto, merco-
ledì 8 marzo alle ore 20.30 al TaG di Gra-
narolo.
Saranno presenti: studentesse e studenti 
delle Matteucci, ideatori e protagonisti 
del cortometraggio; Giorgia Morini, as-
sessora politiche per l’istruzione; Sarah 
Bianconcini, assessora politiche culturali; 
Loretta Michelini, presidente di Mondo-
Donna Onlus; Valentina Galluzzo, presi-
dente Consiglio di Zona Soci Bologna Pia-
nura Est-Coop Alleanza 3.0; Lucia Bonini, 
professoressa di Lettere alle Matteucci; 
Cristina Piccinini, Fondazione Cineteca di 
Bologna. Seguirà la proiezione di “Perse-
polis”, film tratto dall’omonima graphic 
novel autobiografica di Marjane Satrapi.
“È stata la mia prima volta come attrice 
- racconta Giulia - ero emozionata ma de-
cisa, del resto sarebbe il mio sogno farne 
una professione. Impersonare Francesca 
è stata una scelta collettiva, si è ritenuto 
che avessi il carattere giusto. Il messaggio 

che vogliamo inviare con questo corto-
metraggio è che le donne devono farsi 
forza, sentirsi libere e non sottomesse, 
che occorre sempre denunciare qualsiasi 
violenza fisica o psicologica”. 
“I ragazzi sono stati davvero in gamba, 
partecipi e propositivi. Sia agli incontri 
con le operatrici del Centro antiviolenza 
‘CHIAMA chiAMA’ di MondoDonna, nei 
due appuntamenti di riflessione e discus-
sione sui temi del rispetto fra i generi, 
bullismo, discriminazioni e violenza tra 
gli adolescenti, sia nei giorni successivi 
ai Laboratori con gli esperti della Cine-
teca”. La professoressa Bonini racconta 
con entusiasmo questo viaggio dei gio-
vani alla scoperta del mondo del cinema. 
“Hanno imparato come si scrive una sce-
neggiatura, regole e tecniche per girare 
un cortometraggio, quanto impegno e 
professionalità occorrono per il montag-
gio e la scelta delle musiche. Le riprese si 
sono concluse a fine gennaio, le frasi che 

hanno scandito la sceneggiatura fanno 
ora parte dei cartelloni appesi nelle varie 
classi”.
“Fuori gioco” rientra nel progetto “Cam-
bio d’atto”, seconda edizione del Contest 
artistico contro la violenza di genere pro-
mosso da Comune, MondoDonna e Coop 
Alleanza 3.0. Intende coinvolgere e sensi-
bilizzare sempre più l’opinione pubblica, 
a partire dalle ragazze e dai ragazzi della 
scuola, sul tema della violenza di genere 
contro le donne, promuovendone la par-
tecipazione attraverso medium artistici. 
Cambio d’atto”, la cui prima edizione ri-
sale al 2021, l’anno passato si è caratte-
rizzato per un concorso che ha riguarda-
to cinque categorie artistiche (scrittura, 
pittura, videomaking, fotografia, musica) 
con numerosi partecipanti e opere dav-
vero interessanti che hanno ispirato la 
creazione dello spettacolo “Le donne non 
si sono ancora estinte”, andato anch’esso 
in scena al TaG.

LA VICESINDACA BERTAGNONI:
“I VALORI DEL PROGETTO CAMBIO D’ATTO”

“L’iniziativa dell’amministrazione comunale in tema di politiche di genere si è 
quest’anno arricchita di una nuova progettualità, che ha visto lavorare insieme gli 
assessorati ai Servizi Sociali, alla Cultura e all’Istruzione - sottolinea la vicesindaca, 
Giuliana Bertagnoni -. Nel 2017 nasce la collaborazione fra Comune, MondoDonna 
e Coop Alleanza 3.0 attorno al progetto ‘Chiama ChiAma’, con l’apertura di uno 
sportello dedicato all’accompagnamento in un percorso di accoglienza, supporto, 
tutela e orientamento per le donne vittime di violenza, e di un totem informativo 
nel punto vendita Coop.
Da allora, l’attività di sensibilizzazione rivolta al territorio e alle scuole si è progres-
sivamente arricchita di iniziative, fino a dare vita ad una progettualità coordina-
ta dal titolo ‘Cambio d’Atto’, che l’anno scorso ha portato alla realizzazione di un 
contest teatrale; e quest’anno, grazie all’adesione della Cineteca di Bologna, a un 
cortometraggio.
Un grande lavoro di integrazione e progettualità (che per il Comune è stata con-
divisa fra me, Sarah Bianconcini, Giorgia Morini e Beatrice Sarti, consigliera con 
delega alle pari opportunità), per determinare un cambiamento culturale, a fianco 
dell’attività di tutela delle vittime, producendo un grande risultato, come potrete 
vedere l’8 marzo al Tag”.

L’ASSESSORA MORINI:
“PENSIERI, PASSIONI, RELAZIONI LIBERE DA OGNI STEREOTIPO”

“L’intento è quello di scardinare ogni forma di stereotipo, a noi culturalmente intrin-
seco e strutturato”. Così Giorgia Morini, assessora all’istruzione e ai servizi educativi, 
presenta “Fuori gioco”. “Lo scorso anno, insieme alla consigliera alle pari opportu-
nità Beatrice Sarti, abbiamo sostenuto e finanziato un percorso progettuale curato 
dall’associazione MondoDonna, ‘Modelli culturali e prospettive di genere attraverso 
le parole dei giovani’, per i ragazzi e le ragazze delle classi terza media. Gli studenti 
e le studentesse hanno presentato una restituzione del lavoro svolto, nella giornata 
conclusiva dei laboratori che si è tenuta lo scorso 25 novembre, mettendo al centro 
della loro e della nostra attenzione i temi del ‘pensare’, pensare prima di parlare 
e agire; della ‘passione’ che, nonostante le difficoltà, deve essere continuamente 
alimentata; dell’‘espressione” che sia il più possibile libera. Libera da giudizi e pre-
giudizi, da accuse, che, insomma, sia libera e basta. Della ‘relazione’ accogliente, at-
tenta e di cura verso l’altro; del ‘rispetto”, in tutte le sue declinazioni. Per l’approccio 
propositivo e d’interesse che c’è stato dai ragazzi - conclude Morini - abbiamo deciso 
di riproporre anche per quest’anno lo stesso laboratorio ma ampliandolo: non solo 
i ragazzi e le ragazze di terza media hanno svolto i laboratori con MondoDonna ma 
hanno collaborato con Cineteca sulla realizzazione di questo cortometraggio che 
non vediamo l’ora di vedere. Per questo vi aspettiamo tutti l’8 marzo a teatro!”
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Mara Canè, da Granarolo a Berlino per una medaglia agli Special Olympics
Granarolo avrà un’atleta in gara ai Gio-
chi Mondiali Estivi Special Olympics 
che si terranno a Berlino dal 17 al 25 
giugno. È Mara Canè, nostra concit-
tadina, che parteciperà al più grande 
evento sportivo inclusivo del mondo, 
che vedrà impegnati migliaia di atleti 
in 26 sport.
Se i Giochi Paralimpici sono dedicati 

agli atleti con disabilità fisiche, gli Spe-
cial Olympics sono riservati ad atleti 
con disabilità intellettive e cognitive-
relazionali.
Mara è un’amazzone che da oltre venti 
anni pratica equitazione a livello agoni-
stico, può vantare vittorie prestigiose a 
livello regionale e nazionale e sarà cer-
tamente tra le favorite nelle tre specia-

lità che la vedranno impegnata a Ber-
lino: dressage, walking trail e english 
equitation, tutte da eseguire al passo, 
al trotto e al galoppo.
Da quando era adolescente si allena 
con il gruppo sportivo ASD Aiasport 
APS, presso il maneggio Gese di San 
Lazzaro di Savena. L’allenatrice ed 
educatrice Bruna Morini l’ha accom-
pagnata fin dall’inizio. “Mara ha una 
disabilità cognitiva media, insieme a 
noi ha fatto un lungo percorso sia a li-
vello educativo sia sportivo - racconta 
Bruna. In questi anni il rapporto che 
si è creato con i nostri cavalli è stato 
di grande importanza, credo sia stato 
utile anche per la sua crescita. Il caval-
lo è infatti uno strumento educativo 
prezioso, per via del suo istinto e del-
la reazione diretta alle manifestazioni 
e alle interazioni con le persone. Per 
Mara riuscire a controllare un cavallo 
è sicuramente una grande soddisfazio-
ne, anche perché non è da tutti sapere 
montare a cavallo e fare compiere all’a-
nimale gli esercizi e le figure che sono 
richieste nelle competizioni. In questi 
anni l’attività sportiva, svolta due volte 
alla settimana, ha certamente aiutato 
Mara a diventare molto autonoma, a 
trovare un lavoro con una cooperativa 
presso il Museo della Civiltà Contandi-
na di Bentivoglio, a convivere per anni 
con il suo fidanzato, anche lui cavalle-
rizzo con il nostro gruppo sportivo…”.
Mara Canè è la seconda atleta bologne-
se allenata da Aiasport a partecipare 
agli Special Olympics Estivi: nel 2015 a 
Los Angeles a rappresentare i colori az-
zurri fu Annalisa Lolli. Aiasport propone 
attività equestre per bambini e adulti: 
oggi sono circa 130 i praticanti presso 
il Gese, di cui una quindicina svolgono 
attività agonistica. “Al maneggio abbia-

mo 7 cavalli, i nostri atleti sono abituati 
a montarli tutti per creare con ognuno 
un rapporto di fiducia diverso e anche 
per prepararsi alle gare: Mara infatti a 
Berlino non monterà uno dei nostri ca-
valli ma uno che non conosce, messo 
a disposizione dall’organizzazione dei 
Giochi. In cinque minuti dovrà giocar-
si una medaglia olimpica insieme a un 
nuovo animale che dovrà imparare a 
conoscere in quel momento”. 
Un grandissimo in bocca al lupo a Mara 
da tutta la comunità granarolese!Mara Canè con l’allenatrice Bruna Morini
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Domenica 12 marzo torna il Carnevale dei Bambini di Gra-
narolo. Dopo le edizioni in formato ridotto, a causa della 
pandemia, la festa più colorata dell’anno vedrà questa volta 
più attrazioni ed eventi del solito: un GranCarnevale, appun-
to, dedicato in particolare alle famiglie per un pomeriggio di 
divertimento e svago. Lo organizza il Comune con la collabo-
razione di Pro-Loco, Campus Adriani, Polisportiva Lovoleto, 
centro sociale Quarto Inferiore e centro sociale Il Roseto. 
Dalle ore 14 alle 18 la via San Donato sarà chiusa al traffico, 
nel suo tratto centrale tra gli incroci Via Rizzoli - Via Dante e 
Piazza del Popolo.
I visitatori troveranno quattro diverse aree con attività a tema 
curate da Ghiribizzo Animazione: 
n Alice nel Paese delle Meraviglie! È un magico laborato-
rio di bolle di sapone in compagnia di Alice e della Regina di 
cuori. Ci saranno anche lo spettacolo di bolle del Cappellaio 
Matto e i trampolieri che realizzeranno sculture di palloncini 
per tutti i bambini.
n Cartoons! Giochi e baby dance con le amatissime mascotte 
Pikachu e Bing. 
n SUPER EROI! Giochi con tiro a segno con Nerf e palline in-
sieme a Capitan Marvel e Spiderman. 

n HARRY POTTER! Area Quidditch con un percorso ad osta-
coli sulla scopa per poi fare canestro nel cerchio.
Dopo il grande successo dello scorso anno, anche in questa 
edizione non mancherà l’attesissimo lancio di caramelle e 
regali dalla terrazza del Municipio. Il getto sarà curato dalla 
Pro-Loco che, a più riprese nel corso dell’evento, lancerà al 
pubblico tante leccornie, giochi e omaggi di Carnevale. Si po-
trà ballare con il DJ-Set in piazza del Popolo e si mangeranno i 
dolci allo stand di Pro-Loco, Polisportiva Lovoleto e Parrocchia 
di Quarto. Per i più grandi, in piazza 8 Marzo da domenica 
12 a venerdì 17 marzo, ci saranno anche le giostre. In vista 
dell’evento del 12 marzo si sono tenute iniziative culturali e 
gastronomiche organizzate dalle associazioni che collaborano 
al GranCarnevale. Un percorso culturale di avvicinamento alla 
festa che è anche un’occasione di socialità per la comunità 
granarolese e per finanziare le iniziative del Carnevale. Dopo 
quelle di Pro-Loco, e Polisportiva di Lovoleto, che si sono svol-
te a febbraio, l’ultima è quella di Campus Adriani: mercoledì 
8 marzo, al centro civico di Cadriano, in via Massarenti 1, or-
ganizza una cena di autofinanziamento, a prezzo fisso, a tema 
“Serata Pinsa golosa”. Durante la serata saranno proiettate 
foto storiche del Carnevale di Granarolo.

GranCarnevale, il 12 marzo Granarolo è in festa

Una giacca celeste luccicante, una ca-
micia rosso fuoco, pantaloni gialli ca-
narino, un grande papillon giallo e la 
bombetta nera in testa. A disegnare 
un viso inconfondibile un paio di baffi 
rossi arricciati all’insù e un bel pizzet-
to. È Granella, la maschera ufficiale del 
Carnevale di Granarolo, che sarà prota-
gonista della festa il prossimo 12 marzo 
insieme alla fidanzata Caterina, ricono-
scibile dal suo look da contadina. 
Presentata nel 2018, la maschera di 
Granella ritorna finalmente al nostro 
Carnevale dopo gli anni dello stop per 

la pandemia. Quello del 12 marzo si 
può quindi considerare il suo vero de-
butto in pubblico. Come tutte le ma-
schere che si rispettino, e come vuole 
la tradizione carnevalesca, Granella 
ha una storia alle spalle che identifica 
il carattere del personaggio. Ad im-
maginarla e metterla nero su bianco, 
con fantasia e poesia, è stato Angelo 
Biondi, storico volontario granarolese e 
consigliere comunale. 
Granella (il cui nome di battesimo è Lu-
igi) è un giovane nato da una famiglia di 
braccianti nelle campagne granarolesi, 

Chi è Granella, la maschera buona che ama gli animali e i bambini
a metà dell’Ottocento. Ama e si trova a 
suo agio con tutti gli animali del cortile 
(cani, gatti, galline, tacchini, capre, ma-
iali e il cavallo Teo, che tira il calesse con 
cui Granella si sposta tra la campagna e 
Bologna) ed è insuperabile nell’imitare 
i loro versi. Si fa anche benvolere dalle 
persone per il suo carattere pacifico e 
generoso, sempre disposto a essere di 
aiuto e a trovare soluzioni che possano 
mettere tutti d’accordo. La sua indole e 
le sue capacità sono molto apprezzate 
da un medico bolognese, che si prende 
cura della sua istruzione e gli affida in-
carichi di fiducia cogliendone il talento. 
A scegliere il nome “Granella” sono 
stati gli studenti della scuola media 
“Matteucci”, tenendo insieme con effi-
cacia la sua origine granarolese e il ri-
chiamo al grano e al cibo per gli animali 
da cortile. Nella biografia della nostra 
maschera ad affibbiargli il soprannome 
“Granella” è un contadino, dopo averlo 
visto dare da mangiare a un grande ma-
iale i chicchi di grano di scarto e i chic-
chi di mais tritati utilizzati per le chioc-
ce e i pulcini. Ma il nostro Luigi non è 
l’unico a portare quel soprannome, in-
sieme alla fidanzata Caterina formano 
gli inseparabili “I Granella”. 
Come ogni personaggio di fantasia, dal-
le maschere di Carnevale ai supereroi 

dei fumetti e del cinema, c’è sempre 
un momento in cui si indossa per la 
prima volta il costume e si diventa un 
simbolo. Quel momento, per Granella, 
è avvenuto quando, nel giorno di Nata-
le, ha fatto visita ai bambini ricoverati 
all’ospedale del suo amico dottore. Al 
posto di Babbo Natale, impegnato a 
portare i regali in tutto il mondo, si è 
presentato lui, indossando i suoi abiti 
variopinti per offrire ai piccoli pazienti 
un momento di allegria e spensieratez-
za. 
Da allora Granella è diventato una vera 
e propria celebrità per Granarolo, par-
tecipando idealmente ai più importanti 
avvenimenti storici per la nostra città: 
l’inaugurazione dell’edificio del Comu-
ne di Granarolo nel 1871, l’elezione del 
primo sindaco e l’inaugurazione delle 
scuole elementari femminili e maschi-
li a Lovoleto, Granarolo, Viadagola nel 
1874; il cambio di denominazione in 
Granarolo dell’Emilia nel 1876, l’inau-
gurazione del postale per Bologna nel 
1883 e l’inaugurazione del tratto di 
tramvia da Bologna a Granarolo nel 
1890. 
E oggi Granella ritorna a Carnevale per 
far divertire i bambini ed essere una 
saggia e pacifica presenza in cui possa 
riconoscersi la nostra comunità.
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Diventa un “libro vivente” e racconta la tua storia in biblioteca

Vuoi diventare un “libro vivente”? Se sei 
nato in un altro paese e poi sei venuto a 
vivere in Italia oppure sei nato in Italia 
e i tuoi familiari hanno fatto un percor-
so migratorio, questa è l’occasione per 
condividere la tua storia con la comunità 
dove ora vivi. Le biblioteche del distretto 
pianura Est di Bologna, compresa anche 
la biblioteca comunale “Gianni Rodari” 
di Granarolo, stanno cercando “libri vi-
venti” per far partire l’iniziativa “Biblio-
teca vivente”.

Una biblioteca vivente è una biblioteca 
fatta di libri non cartacei ma “umani”, os-
sia persone che raccontano un episodio 
o un’esperienza della propria vita come 
se fosse la storia di un libro. Il “lettore” 
ha così l’opportunità di incontrare per-
sone che hanno fatto esperienze diverse 
dalle sue, proprio per il loro background 
migratorio. Durante l’incontro, la “let-
tura”, si ascolta e si può fare qualche 
domanda per superare i pregiudizi e gli 
stereotipi.
L’evento “biblioteca vivente” dura un 
paio d’ore complessivamente. In biblio-
teca ci saranno una decina di postazioni 
diverse, ben distanziate, ognuna con due 
sedie e un tavolino. In ogni postazione ci 
sarà un libro vivente - fisso - e, per ogni 

turno di 10/15 minuti, uno o due lettori.
Chi vuole proporsi come libro vivente 
può raccontare qualcosa che riguarda il 
suo paese d’origine: un ricordo di infan-
zia, un viaggio recente, l’immagine che 
ne danno i familiari. Oppure raccontare 
l’incontro/scontro con la società italiana 
nel mondo della scuola, del lavoro, dello 
sport, della burocrazia... L’invito è a con-
tattare la biblioteca (tel.051/6004310; 
biblioteca@comune.granarolo-dell’emi-
lia.bo.it) per mettere a fuoco le storie da 
raccontare. I libri viventi potranno parte-
cipare a tre laboratori con l’associazione 
Next Generation Italy Bologna, che da 
anni promuove attività per contrastare 
ogni tipo di discriminazione, per abbat-
tere stereotipi e promuovere la parità.

“LETTURE GIUSTE DI FIABE 
SBAGLIATE” PER BOOM!

Mercoledì 15 marzo, alle ore 17.30, si 
tiene in biblioteca comunale Rodari “Let-
ture giuste di fiabe sbagliate”, una lettura 
a tema fiaba, nell’ambito del cartellone 
di BOOM! Crescere nei libri, il festival 
dei libri e dell’illustrazione per l’infanzia 
che si tiene durante Bologna Children’s 
Book Fair. La lettura, che sarà curata da 
Francesca Resca, riguarderà albi di fiabe 
rivisitate per bambini da 3 a 7 anni.

STUDENTI DI BAGNÈRES IN VISITA A GRANAROLO DAL 15 AL 21 APRILE
Dopo una sosta di tre anni a causa della 
pandemia riprendiamo il progetto-scambi 
scolastici con il College Blanche Odin di 
Bagnères. Ripartiamo da dove ci siamo fer-
mati nel 2020, accogliendo con immutato 
entusiasmo a Granarolo una delegazione 
di alunni e accompagnatori dal College 
Blanche Odin dal 15 al 21 aprile. Come è 
ormai tradizione da 36 anni, gli accom-
pagnatori, gli studenti e le studentesse 
francesi saranno ospitati dalle famiglie dei 
loro coetanei dell’Istituto Comprensivo di 

Granarolo. Stiamo preparando insieme ai 
docenti e collaboratori scolastici un pro-
gramma di grande valore culturale, sono 
previste visite guidate a Bologna, a Raven-
na al complesso di San Vitale-Galla Placi-
dia, Mantova e gli studenti trascorreranno 
momenti di permanenza all’Interno dell’I-
stituto Comprensivo di Granarolo. Non 
mancheranno momenti di animazione sul 
territorio. Ringraziamo sin da ora le fami-
glie che apriranno la loro casa per far vivere 
al proprio figlio-figlia questa interessante 

esperienza, i docenti e collaboratori sco-
lastici, la Dirigente d’Istituto di Granarolo, 
l’Amministrazione Comunale, l’Assessora 
Giorgia Morini.
Siamo sicuri che per le studentesse e gli 
studenti e i loro accompagnatori sarà una 
entusiasmante esperienza che riconferma, 
ancora una volta, la grande amicizia tra le 
due città gemellate.
A “ bientôt” a Granarolo.
Associazione del Gemellaggio
Granarolo Bagnères APS

La Delegazione del College Blanche Odin 
di Bagnères che visiterà Granarolo
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Un logo per il Comitato per le celebra-
zioni della storia e della memoria e 
delle azioni a sostegno della pace. Lo 
scorso 27 gennaio, Giornata della Me-
moria, è stata presentata ufficialmente 
l’immagine che da ora in avanti iden-
tificherà l’organismo nato dal Consiglio 
comunale e che coinvolge anche le 
scuole granarolesi, ANPI, le parrocchie, 
il Tavolo del Volontariato e la Comuni-
tà ebraica. Il logo scelto dalla giuria del 
Comitato, che ha valutato le proposte 
che hanno partecipato a un concor-
so rivolto alle classi terze delle scuole 
“Matteucci”, è quello ideato dalla stu-
dentessa Nicole Santi. Il secondo clas-
sificato è quello di Martina Morelli, il 

terzo di Olivia Toni. Tutti gli elaborati 
realizzati per il concorso verranno pre-
sentati in occasione delle celebrazioni 
del prossimo 25 aprile.

Ecco il logo del Comitato
delle celebrazioni 

La sezione ANPI di Granarolo dell’Emi-
lia, nell’ambito delle iniziative indette 
dal “Comitato delle celebrazioni”, con 
il patrocinio del Comune e la collabo-
razione del Centro sociale “Il Roseto” 
e degli Amici dell’Arte, ha indetto la 
seconda edizione del concorso d’arte 
“Silvana Loreti”, dedicato alla memoria 
della partigiana granarolese “Tosca”. Il 
concorso è aperto a tutti e la parteci-
pazione è gratuita. Si può presentare 
un solo lavoro che abbia come tema la 
Resistenza, la guerra, la pace, l’antifa-
scismo o la Costituzione.
Per partecipare al concorso occorre 
compilare un modulo di partecipazio-
ne che deve essere inviato entro il 31 
marzo all’indirizzo giuliana.felisati@
gmail.com (si può scaricare anche dal 
sito web del Comune).
Gli elaborati devono poi essere pre-
sentati sabato 15 aprile, dalle 9 alle 11, 
presso il Centro sociale “Il Roseto” al 
Borgo Servizi (via San Donato 74/28).
Una giuria qualificata individuerà l’ope-

ra vincitrice che verrà utilizzata come 
immagine ufficiale per le celebrazio-
ni della festa della Liberazione per il 
2024. L’opera che ha vinto la prima edi-
zione del concorso, e che sarà perciò 
l’immagine ufficiale della festa del 25 
aprile di quest’anno, è stata realizzata 
dall’artista Sauro Melloni (nella foto).

Seconda edizione del concorso
di pittura “Silvana Loreti”

I 100 ANNI DELL’ULTIMA PARTIGIANA DI GRANAROLO
L’ultima partigiana di 
Granarolo ha compiuto 
100 anni. La signora Sara 
Zonarelli ha festeggiato 
lo scorso 6 febbraio l’im-
portante traguardo insie-
me al sindaco Alessandro 
Ricci e a Stefano Cavalli-
ni, presidente di ANPI di 
Granarolo, che le hanno 
fatto visita portandole un 
omaggio floreale e gli au-
guri di tutta la comunità 
granarolese. 

Nata a Budrio, Sara nel 1943 risiedeva a Granarolo. Militò nella 4ª brigata “Ven-
turoli Garibaldi” ed operò nella pianura bolognese come staffetta partigiana, 
con il nome di battaglia di “Catia”, dall’1 novembre 1943 fino alla Liberazione. Il 
fratello Luciano cadde nella Resistenza nell’aprile del 1945. 
Da 8 anni Sara è tornata a vivere a Granarolo con il figlio adottivo Nico Zonarelli 
Pelletti (nella foto insieme al sindaco e al presidente di ANPI).
Sara Zonarelli è l’ultima partigiana di Granarolo ancora vivente. 

DISABILITÀ, CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA MOBILITÀ
CASA-LAVORO 

La Città Metropolitana di Bologna ha emanato un avviso pubblico per l’assegna-
zione di contributi, in misura forfettaria, a favore di persone con disabilità inse-
rite al lavoro e con difficoltà negli spostamenti casa-lavoro, ai fini del rimborso 
delle spese sostenute per il trasporto casa-lavoro-casa.
I contributi intendono favorire la mobilità casa-lavoro alle persone in condizione 
di disabilità per le quali sussista la necessità di servizi di trasporto personalizza-
to da e verso il luogo di lavoro, laddove non sia garantita la raggiungibilità con 
mezzi pubblici adeguati e/o compatibili con gli orari di lavoro.
Le richieste di contributo dovranno essere redatte compilando il form online 
(disponibile anche sul sito del Comune) fino alle ore 12.00 del 24 marzo.



Le piste ciclopedonali come investimento
per un Comune più sostenibile

Nell’ultimo consiglio co-
munale, che ha visto come 
tema il bilancio, la realizza-
zione delle piste ciclopedo-
nali di Cadriano e Lovoleto è 
stata al centro di un corposo 
dibattito da parte dei consi-
glieri. La realizzazione del 
collegamento ciclopedona-
le fra tutte le realtà del nostro Comune era 
uno dei punti del programma, una proposta 
volta ad offrire ai residenti delle frazioni di 
Cadriano e Lovoleto la medesima opportuni-
tà che i cittadini di Quarto hanno ormai da 
molto tempo, ovvero un percorso sicuro e 
protetto per poter raggiungere il capoluogo 
con la bicicletta o a piedi. La pandemia che 
ci ha colpito ha inevitabilmente stravolto le 
priorità e posto in prima linea cose più ur-
genti, ma forse ha dato anche l’opportunità 
di ripensare ad alcuni aspetti del nostro vi-
vere quotidiano e ad alcune tematiche mol-
to importanti: ci troviamo in una delle zone 
con il più alto tasso di inquinamento d’Italia, 
situazione che richiede sempre più spesso 
l’adozione di misure atte a contrastalo. Oltre 
a questo, anche l’utilizzo dell’auto sta diven-
tando sempre più oneroso, per via dei sem-
pre maggiori costi del carburante.
Alla luce di questo quindi le piste ciclopedo-
nali possono essere intese non solo come 
semplice spazio dove fare un giro in bici, una 
passeggiata o una corsetta, magari nel fine 
settimana, cose assolutamente più che leci-
te, ma possono essere inserite in un discorso 
più lungimirante e, soprattutto, di grande at-
tualità. Il collegare in maniera sicura le varie 
frazioni offre una valida e sicura alternativa 
di spostamento ai cittadini: pensiamo ad un 
gruppo di ragazzi che da Cadriano o Lovoleto 
deve raggiungere Granarolo per trovare altri 
amici, oppure per andare ad allenamento 
o più semplicemente a scuola, senza dover 
necessariamente farsi portare dai genitori, 
muovendosi quindi in completa autonomia. 
Oppure una persona non automunita o che 
vuole muoversi in maniera più sostenibile 

per scelta, e che può tro-
vare nella pista ciclabile un 
modo sicuro per raggiunge-
re il capoluogo o, viceversa, 
le frazioni, contribuendo 
così a togliere traffico dalle 
strade a tutto vantaggio di 
chi, dell’auto, per vari mo-
tivi non può farne a meno. 

Chiaramente non per tutti è possibile rinun-
ciare all’automobile, ma il fornire un’ infra-
struttura sicura e protetta può essere un ot-
timo supporto per chi non ha a disposizione 
un’automobile o per chi, magari, vuole e può 
ripensare alle proprie abitudini di sposta-
mento in un’ottica più sostenibile, soprattut-
to se ha in previsione di fare pochi chilometri 
come quelli che separano i vari territori del 
nostro Comune.
E’ innegabile che la creazione di piste ciclo-
pedonali favorisca l’utilizzo della bicicletta 
anche come vero e proprio mezzo di traspor-
to alternativo.
E’ utile, a tal proposito, riportare l’esempio di 
una realtà diversa dal nostro piccolo Comu-
ne, ma indicativa di una tendenza conclama-
ta: è il caso di Bologna, che negli ultimi dieci 
anni ha investito molto sulla creazione di una 
rete ciclabile ed in dieci anni ha registrato un 
aumento del 62% di traffico ciclistico, con un 
sensibile aumento di utilizzo negli ultimi 3 
anni, anni della pandemia.
Inoltre, non ultimo, la possibilità di avere 
nuovi itinerari percorribili in bici e a piedi 
può essere un modo per valorizzare il no-
stro territorio, farlo conoscere con un occhio 
diverso ai cittadini e non solo, che possono 
utilizzare i nuovi percorsi per fare una pas-
seggiata a piedi o in bici, come avviene del 
resto sulla frequentatissima ciclopedonale 
Granarolo Quarto.
Le ciclopedonali di Cadriano e Lovoleto, così 
come quella di Quarto già esistente, vanno 
quindi intese come un investimento, un inve-
stimento su un aspetto non secondario che 
è l’ambiente, la qualità dell’aria e quindi la 
nostra salute.
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La “sicurezza” di un bilancio vuoto
e incerto

Nelle righe che seguono ci occupiamo di 
due argomenti di stretta attualità e pre-
cisamente di “Sicurezza” e del “Bilancio 
di previsione 2023” del nostro Comune.
Riteniamo che questi due argomenti si-
ano strettamente collegati, in quanto 
recenti episodi evidenziano una carenza 
di sicurezza nel nostro Comune e, allo 
stesso tempo, nel Bilancio di previsione il 
controllo del Territorio viene trascurato, 
dato che si è preferito ad esempio, inve-
stire sulle piste ciclabili per un importo di 
quasi 3 milioni ricorrendo a mutui, quin-
di debito pubblico aggiuntivo.
All’inizio del mese di febbraio, notte-
tempo, ignoti delinquenti (Il Resto del 
Carlino definisce l’azione compiuta “pe-
ricolosa goliardata”, definizione che ci 
sembra troppo riduttiva) hanno incolla-
to cocci di bottiglia su una panchina del 
Parco della Resistenza e hanno scritto 
sulla stessa panchina, con un pennarello 
“Siediti se ci riesci”.
Dopo pochi giorni è avvenuta un’altra 
“goliardata” (vale quanto detto prima!): 
è stato distrutto un ulivo che, fra l’altro, 
aveva un alto valore simbolico, essendo 
stato messo a dimora in memoria di un 
nostro giovane concittadino, scomparso 
prematuramente.
Abbiamo citato questi due episodi, ma 
sotto gli occhi di tutti ci sono segnali 
stradali divelti, nonché innumerevoli bot-
tiglie di alcolici vuote, buttate per terra in 
prossimità di panchine.
Il tutto, è lecito presumere, sia avvenuto 
col favore delle tenebre e…non in favore 
di telecamere, che non ci sono, quanto-
meno nei Parchi.
Il potenziamento del sistema di video-
sorveglianza nel Territorio è un impegno 
costante del Gruppo Consiliare “Prima 
Granarolo”, come è testimoniato e do-
cumentato, in primis, dall’attività svolta 
in Consiglio Comunale con l’incessante 
esortazione a potenziare il sistema di vi-

deosorveglianza anche nei parchi.
Abbiamo esortato (e continueremo a far-
lo) l’Amministrazione Comunale a “darsi 
una mossa”, per fornire maggiore tran-
quillità e sicurezza ai cittadini, magari 
adeguandosi alla normativa nazionale.
Nella legge di Bilancio Nazionale (Legge 
n.197 del 29/12/22) sono previsti inter-
venti per il potenziamento della sicurez-
za urbana (Art. 119), per aumentare gli 
interventi in materia di sicurezza urbana, 
con riferimento all’installazione, da par-
te dei Comuni, di sistemi di videosorve-
glianza. Speriamo che l’Amministrazione 
Comunale si adegui anche se non siamo 
ottimisti considerato che durante la pre-
sentazione del Bilancio, di sicurezza si è 
parlato poco o niente.
Adesso passiamo al Bilancio di Previsio-
ne recentemente approvato, ovviamente 
con la consueta “maggioranza bulgara” e 
senza il benché minimo riconoscimento 
delle osservazioni della minoranza.
Ci sarà un aumento delle tasse, aliquo-
te IMU in primis, colpendo soprattutto 
le attività produttive, con aumento della 
tassazione su alcuni immobili.
Noi, che siamo sospettosi e riteniamo 
che i “Migliori” a volte sbaglino, pensia-
mo che l’Unione Terre di Pianura, di cui 
il nostro Comune fa parte, mentre altre 
realtà sono fuggite a gambe levate, sia 
un’aspirapolvere che aspira soldi senza 
restituire servizi. Diciamo che il costo per 
Noi/Voi cittadini è di € 4 milioni per l’an-
no 2022. Contenti!
Ci fermeremo qui, perché analisi tecni-
che, fiscali, finanziarie e di contabilità re-
lative ad Enti Pubblici ci porterebbero in 
territori di difficile comprensione sia per 
chi scrive, sia per chi legge.
C’è tempo, le prossime elezioni non 
sono dietro l’angolo, ma restiamo pronti, 
tanti tabù stanno cadendo, vedi le ultime 
elezioni nazionali e regionali. La propa-
ganda di questa Giunta già è iniziata!
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Comune di Granarolo: una “scatola vuota”,
e non passa anno che l’Amministrazione 
Ricci non aumenti le tasse!

Il nostro Comune, grazie a scelte politiche 
scellerate prese da questa Amministra-
zione, è diventato una “scatola vuota”, 
non avendo più al suo interno servizi es-
senziali da gestire (Servizi Sociali - Scola-
stici - Urbanistici), essendo stati conferiti 
in un “carrozzone” dispendioso, ovvero 
Unione Terre di Pianura. Vogliono farci 
credere, che la scelta è stata fatta “per 
risparmiare”, ma hanno creato solo disagi 
ai cittadini, dimostrando di amministrare 
male i soldi dei contribuenti. Perseveran-
do con tali politiche il Sindaco in maniera 
arbitraria, ha deciso di “liberarsi” della 
Casa di Riposo Anziani, struttura descrit-
ta da tutti molto positivamente per la sua 
gestione, per il rispetto nei confronti del-
la persone ospitate e dei loro famigliari. 
Dal 01/01/ 2023 la sua gestione è stata 
affidata all’ASP Pianura Est, un’azienda in 
perdita.
Il bilancio di previsione 2023 del nostro 
Comune descrive esattamente l’enor-
me difficoltà di questa Amministrazione 
e, soprattutto, della sua guida politica, 
inadeguata e totalmente priva di una 
pianificazione di sviluppo generale per 
il paese. È iniziato male e finirà peggio, 
soprattutto per i contribuenti, ai quali ar-
riverà un’altra mazzata da chi non riesce 
ad amministrare se non a colpi di tasse. 
Inoltre per il 2023 aumenteranno le ali-
quote IMU, colpendo soprattutto le 
attività produttive/industriali e aumen-
tando anche la tassa su alcuni immobili, 
con la solita “scusa” di allinearsi agli altri 
comuni dell’Unione. Strano però che le 
tasse le stanno allineando tutte al rialzo! 
A tal proposito, rammento che lo scorso 
anno questa stessa Amministrazione ha 
aumentato l’addizionale comunale IR-
PEF. Il bisogno di “introitare” probabil-
mente deriva dal costo sproporzionato 
dell’Unione Terre di Pianura. Nel 2023 ci 
sarà una nuova tassa, quella di soggiorno, 
che dovrebbe servire a finanziare anche 
un portale dedicato, ma non è certo così 

che riusciremo a portare visitatori a Gra-
narolo, ma piuttosto sfruttando al meglio 
l’enorme ricchezza di reperti archeologi-
ci unici che vanno dalla preistoria fino ai 
tempi moderni, testimoni dell’interessan-
tissima storia locale. Per via della loro sin-
golarità meriterebbero di essere esposti 
in una mostra permanente. Giacciono in 
un angusto deposito visibile a pochi. Ma 
il sindaco è restio a dedicare un locale 
adeguato per la realizzazione di una mo-
stra, e, magari, in un futuro prossimo, di 
un museo dedicato. Questo sì, sarebbe il 
modo migliore, per attirare visitatori.
- Premetto che non sono contrario alle pi-
ste ciclabili, se fatte in tutta sicurezza per i 
ciclisti, e non con le solite strisce disegna-
te sulla carreggiata o sui marciapiedi. Ma 
non è accettabile realizzare nuove piste 
ciclabili generando nuovi debiti, prele-
vando mutui per circa 3 milioni di euro, 
che si aggiungono a una posizione debi-
toria ereditata dalla gestione 2004 dell’at-
tuale Sindaco Ricci. Sarebbe opportuno 
dare la priorità alla sicurezza dei cittadi-
ni, ripristinando prima le nostre strade, i 
marciapiedi e la gran parte delle fermate 
degli autobus, che attualmente non sono 
in sicurezza.
- Da documenti inerenti la verifica di con-
formità e manutenzione ordinaria, è risul-
tato che su 114 giochi presenti nel nostro 
territorio, solo 30 sono conformi. L’Ammi-
nistrazione ha eliminato gli unici 2 giochi 
adatti a bambini disabili in carrozzina, 
presenti in un parco del territorio dimo-
strandosi insensibile e deludente verso 
le persone fragili. Si constata che, dopo 
3 anni, non è stato risolto neanche uno 
dei tanti problemi rilevati con il percorso 
“Granarolo al Passo”, un progetto che 
attraverso vari incontri con i cittadini del 
territorio (Capoluogo e frazioni compre-
se) aveva messo in luce decine e decine 
di barriere architettoniche da eliminare.
(Consigliere Giuseppe Minissale
info@minissale.it)

Per la pace contro ogni guerra!

Con piacere abbiamo salutato elementi 
di positività all’interno del bilancio comu-
nale per nulla, a nostro avviso scontati. 
In particolare abbiamo ritenuto positivi 
l’interlocuzione e l’ascolto con le organiz-
zazioni sindacali territoriali, l’assenza di 
tagli dei servizi alla cittadinanza, la tutela 
delle fragilità economiche e deboli con il 
giusto criterio di progressività, il successo 
nel recupero di quote economiche di eva-
sione fiscale. Non ultima per importanza 
l’assunzione di nuovo personale comuna-
le (devastato negli anni da un progressivo 
svuotamento degli organici) con contratti 
a tempo indeterminato. Valutiamo sem-
pre positivamente che la mozione da noi 
presentata sia stata congiuntamente vo-
tata dalla maggioranza. Questa impegna 
il comune a devolvere gli extraprofitti 
di Hera all’abbattimento delle bollette 
a famiglie con basso reddito e contem-
poraneamente invita Hera a rivedere il 
proprio piano industriale verso forme di 
riconversione energetiche alternative e 
meccanismi strutturali di riduzione dei 
costi energetici. Per queste valutazioni il 
nostro voto sul bilancio è stato l’astensio-
ne e non il voto negativo. Rifondazione 
Comunista non sostiene dei no a pre-
scindere, ma si rende sempre disponibile 
a confronti su temi sociali e ambientali 

nell’interesse del bene comune.
Detto questo non vuole dimenticare un 
tema generale che come non mai a noi 
sta a cuore e che è quello della pace. Non 
sappiamo nel momento in cui scriviamo 
quest’articolo quali siano gli sviluppi mili-
tari, sappiamo di certo che dopo un anno 
di guerra vi è stato un progressivo aumen-
to dell’uso di armi sempre più devastanti 
sperando che queste riescano a “risolve-
re” il conflitto. Nulla è stato fatto per dare 
spazio alle diplomazie. In guerra nessuno 
“vince” è sempre persa dalla povera gen-
te da entrambi i lati della barricata. Sino 
a quando non matura questa verità, si 
parlerà astrattamente di “valori da difen-
dere” intendendo per valori da difendere 
non i bisogni della gente comune, ma la 
costruzione di nuovi assetti geopolitici 
che passano sopra e contro gli interessi 
delle persone. La maggioranza del popo-
lo italiano da un anno è contro l’invio di 
armi, anche se tutti parlano d’altro. Da un 
anno è presente una furia atlantista spon-
sorizzata dagli Stati Uniti che fa a gara a 
inviare armi e a evitare qualsiasi dialogo. 
L’unica voce dissonante è quella del Papa 
e da laici e comunisti continueremo a gri-
dare nelle nostre manifestazioni: “Fuori 
la guerra dalla storia, no all’invio di armi, 
spazio alla diplomazia e al disarmo”.
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CRONACHE DEL CCRR
Ciao a tutti, siamo le ragaz-
ze e i ragazzi del Consiglio 
comunale delle ragazze e 
dei ragazzi di Granarolo. 
Finite le vacanze Natalizie, 
ci siamo rincontrati tutti 
quanti insieme e abbiamo 
avuto la possibilità di co-
noscere meglio l’assessore 
Giorgia Morini e il consi-
gliere comunale Jacopo 
Gotti. Abbiamo scoperto 
qualcosa di più sul lavoro 
del consigliere e dell’as-
sessore e come funziona 
l’impegno pubblico per un 
comune come il nostro. 
Ma venendo ai nostri progetti, vi raccontiamo che il sottogruppo dei più grandi, 
provenienti dalle classi seconda e terza media, ha messo a punto il progetto da 
loro scelto: prendersi cura del campetto da basket all’aperto. Abbiamo deciso 
di rifare le linee sul campo di gioco e sostituire le retine dei canestri. Stiamo 
definendo tutti gli aspetti progettuali, come i materiali necessari, le tempistiche 
e l’organizzazione. 
Il sottogruppo delle ragazze e ragazzi di prima e seconda media, invece, sta 
lavorando a un progetto di comunicazione grafica, per abbellire la scuola e lan-
ciare messaggi che stanno a cuore al nostro gruppo: saranno messaggi di pace, 
di amore per il nostro pianeta, di uguaglianza e rispetto tra noi. Ci stiamo or-
ganizzando per scegliere le frasi più “ forti “, acquistare il materiale e decidere 
come realizzare le nostre opere. 
Al prossimo aggiornamento speriamo di mostrarvi i primi frutti del nostro lavo-
ro! Buon proseguimento!

EDUCATIVA DI STRADA

L’educativa di strada di Granarolo ha ri-
preso la sua attività dopo la pausa natali-
zia con la riapertura della scuola.
La maggior parte delle attività vengono 
svolte presso il centro di aggregazione 
giovanile nella Sala Blu della biblioteca 
comunale Gianni Rodari nei pomeriggi di 
lunedì e mercoledì.
Il centro viene aperto a settimane alterne 
anche il venerdì sera o il sabato pomerig-

gio per venire incontro alla numerosa presenza di ragazzi e ragazze che sempre di 
più vivono lo spazio.
Nonostante la maggior parte del tempo si trascorre all’interno del centro per ra-
gioni legate al meteo, la coppia educativa continua a svolgere monitoraggi sul ter-
ritorio volti a coinvolgere ed agganciare anche i giovani che non frequentano la 
Sala Blu.
In questi primi mesi del nuovo anno si stanno promuovendo varie attività. Alcune 
volte ad abbellire e a personalizzare il centro giovanile come la scelta di un nuovo 
nome e la realizzazione di cartelloni su come vivere lo spazio attraverso regole 
che permettano di stare bene insieme, e altre, meno strutturate, come l’utilizzo 
di diversi giochi da tavolo tra cui le carte, gli scacchi, la dama, taboo e l’utilizzo del 
biliardino e del ping pong anche attraverso l’organizzazione di piccoli tornei.
Le giornate sono scandite da una routine che prevede a metà pomeriggio la con-
divisione di una merenda all’interno dello spazio o, se le giornate lo permettono, 
presso le gelaterie del territorio.
Inoltre, si sta lavorando con i ragazzi e le ragazze sulla progettazione di un labora-
torio di graffiti da realizzare all’interno del centro giovanile e di un laboratorio di 
skate da realizzare all’esterno quando le giornate si faranno più calde.
Infine, oltre a consolidare la relazione con i ragazzi e le ragazze agganciate l’equipe 
sta rafforzando i rapporti di rete con le diverse realtà educative del territorio per 
generare nuove opportunità laboratoriali condivise.


